
SERIE 
C A L C I O 

Zeffirelli: 
«Essere 
anti-juventini 
è un dovere» 

n regista Franco Zeffirelli (nella loto) continua la sua «cro
ciata! contro la Juventus, •ti mio anti-iuventinismo è una reli
gione, un atto di fede per tutto il male che questa società ha 
tatto al calcio Italiano». Zeffirelli. in tribuna per assistere alla 
prima trasferta della Fiorentina impegnata all'Olimpico con 
la Roma, appena arrivato da Los Angeles e ancora sotto ef
fetto del «jet-leg», non ha rinunciato alla consueta polemica 
quando gli viene richiesto un giudizio sulla squadra bianco
nera, benché, in vista del suo prossimo inserimento nel con
siglio direttivo della Fiorentina, gli sia stalo chiesto di evitare 
qualunque commento relativo alla Juventus. Intanto, non 
smentisce le voci che lo vogliono accanto a Cecchi Cori. «La 
mia investitura non è ancora avvenuta. Ma ci saranno svilup-

Ki compatibilmente ai miei impegni di lavoro: Cecchi Cori 
a salvato la società, mettendo insieme i pezzi che ha potu

to. Ora l'attende la ricostruzione». 

Incidenti nei 
dopopartita 
di Roma 
e Milano 

Nella prima 
di campionato 
già 5 espulsi 
e 30 ammoniti 

La prima di campionato nel 
nuovo stadio Olimpico a Ro
ma non è slata esente dagli 
Incidenti del dopo partita. 
Dopo circa un'ora la fine 
dell'Incontro tifosi gialloros-
si e suppoiter viola hanno 

mmmm—mmm^^^mmmmm dato vita a violenti tafferugli. 
Un giovane fiorentino, Mas

simo Barluzzi di 20 anni, ha ricevuto una sassata su di un 
labbro ed è stato giudicato guaribile in dieci giorni. A Milano 
una decina di carabinieri sono rimasti contusi in seguito a 
una sassaiola tra tifosi del Milan e del Genoa, svoltasi nei 
pressi dello stadio di Sa Siro dopo la partita. I giovani sono 
ruggiti e risulta che nessuno sia stato fermato. 

Espulsioni e ammonizioni 
per la prima giornata del 
campionato '90-91. Ieri, su i 
nove campi della serie «A» 
sono stati espulsi cinque gio
catori: due per doppia am
monizione (Bruno del Tori-

mmmmammmm^m^mmm^m 00 e RUOtOlo del Genoa) e 
tre espulsi direttamente dal

l'arbitro (De Paola del Cagliari. Cucchi e De Ruggero del Ba
ri) . I direttori di gara sono stati costretti ha sventolare per 30 
volte il cartellino giallo. La partita nella quale si sono regi
strate il maggior numero di ammonizioni è stata Bologna-Pi
sa diretta dall'arbitro Srafoggia di Pesaro, con sei giocatori 
segnati nella lista dei «attivi»; 

Un accoltellamento subito 
dopo la fine della partita 
Lecce-Napoli. Fuori delio-
stadio il tifoso leccese Vin
cenzo Barletta, 17 anni di 
Ceglic Messapico (Br). è 
stato circondato dai tifosi 
del Napoli e colpito da tre 
coltellate al torace. Ricove

rato in ospedale è stato giudicato guaribile in 40 giorni. Gli 
aggresson non sono stati identificati. La Polizia ha fermato 
per aggressione e rapina Gennaro lodice. 27 anni di Portici 
(Na) e Carmine Santaguzzi, 20 anni di Napoli, che hanno 
derubato del portafogli due ragazzi di Lecce. E stato inoltre 
denunciato » piede libero Vinceruo Cella, 20 anni di Napoli, 
per tentata rapina. >... . , . 

Premiato il primo gol della 
stagione '90-91. I giocatori 
erano stati avvisati: a chi 
avesse realizzato per primo 
il gol n. 1 del nuovo campio
nato sarebbe toccato un ric
co premio. Cosi, mlllcquat-

mmmmmmmmmmmmmmm^^—m tTOCCntO bottiglie di Vini d'A-
bruzzo sono state assegnate 

(settecento per ciascuno) ai giocatori Rudy Voeller della 
Roma e Lamberto Piovanelli del Pisa. Ambedue hanno rea
lizzato le reti al diciassettesimo minuto mandando in van
taggio le rispettive squadre, la Roma impegnata all'Olimpico 
con la Fiorentina e il Pisa in campo a Bologna, contro i ros
soblu di Scoglio. L'iniziativa, giunta al dodicesimo anno, è di 
Carmine e Vittorio Festa del centro tecnico enologico di Pe
scara. 

Un tifoso 
del Lecce 
accoltellato 
fuori lo stadio 

A Voeller 
e Piovanelli 
1.400 bottiglie 
divino 

Ai giovani 
delPartizan 
il trofeo 
Nereo Rocco 

A Coverciano, il Partizan di 
Belgrado ha vinto la 11« edi
zione del torneo intemazio
nale giovanile «Nereo Roc-
co-.Nclla finale gli iugoslavi 
hanno battuto il Milan per 5-
4 dopo i calci di rigore. I 

m tempi regolamentari erano 
terminati 1-1. Nelle semifi

nali di sabato, il Milan aveva eliminato il Real Madrid e il Par
tizan la Fiorentina: entrambe le gare erano finite 1 -1 e il pas
saggio alla finale era stato deciso ai rigori. Al torneo hanno 
partecipato anche Napoli, Roma e Sampdoria. 

MARCO VKNTIMIQLIA 

Verona-Messina. Nella gara d'esordio nella serie cadetta 
i gialloblù con una doppia faccia: primo tempo incolore 
ripresa vincente grazie all'ottima prestazione dell'anziano 
campione che rivive in provincia i successi del passato 

Un risultato con il trucco 
Molta fatica e un Fanna super 

LORINZOROATA 

•JB VERONA. Come il vino, più 
invecchia e più diventa buono: 
Piero Fanna. 32 anni, cinque 
scudetti vinti tra Juve, Inter e 
Verona, ala tornante alla ma
niera antica, nella ripresa 
•prende per mano» la squadra 
e con uno straordinario gol e 
alcune belle giocate trascina, 
in pratica da solo, il Verona 
verso una vittoria alla fine larga 
nel punteggio ma sudatissima, 
specie alla luce di un primo 
tempo nel corso del 'quale il 
Messina aveva addirittura sfio
rato a più riprese il vantaggio 
mancandolo solo per la poca 
determinazione dei suoi attac
canti. 

Un Verona a due facce, In

somma: farraginoso e mal di
sposto tatticamente nel primo 
tempo, spietato e vincente nel
la ripresa ma, appunto, grazie 
soprattutto al suo carismatico 
capitano che tra l'altro fino al
l'ultimo è rimasto in forse per 
un guaio muscolare che lo 
aveva tenuto fermo per dieci 
giorni. Al di l i del recupero in 
extremis di Fanna, comunque. 
questo Verona che fin d'ora si 
candida fra le squadre che 
puntano senza mezzi termini 
alla promozione, è attualmen
te in formazione d'emergenza 
per le assenze dei due difenso
ri, Bianchi e Rossi e del centra
vanti Gritti. 

Forse è stato anche per que

sto che all'inizio ha faticato a 
trovare le opportune contromi
sure di fronte ad un Messina 
ben disposto in campo da Ma-
terazzi con le due punte Proltl 
e Traina brave ad incunearsi 
nell'area veronese sui ripetuti 
inviti di un mobilissimo Cam
biagli!. Persino, al 23' c'è l'oc-
casionissima sui piedi di Proni 
lanciato in contropiede da un 
errore di Pusceddu. Rimedia 
Gregori alla disperata. Il portie
re poi è fortunato al 29' quan
do una sventola di Bonomi 
dalla distanza colpisce l'incro
cio dei pali. E arriva un palo 
anche per il Verona su puni
zione di Magrin al 38'. 

Questo a parte, è un Verona 
pur sempre in chiara difficolta 

di fronte agli intraprendenti av
versari. Ma all'improvviso nella 
ripresa cambia la musica: mi
ster Fascetti toglie una punta 
(Lunini) e mette dentro un di
fensore (Polonia). La nuova 
disposizione ha il pregio di da
re più spazio alle brucianti in
cursioni di Fanna sulla fascia 
sinistra. Un tranello tattico nel 
quale il Messina casca inge
nuamente continuando, sfron
tato, a spingersi in avanti e cosi 
prestando il fianco al contro
piede scaligero. Al 47' Fanna 
fa tutto da solo: parte dalla tre 
quarti, salta in bello stile un 
paio di avversari e davanti ad 
Abate infila il portiere con un 
irresistibile diagonale a mezza 
altezza. Al 58', il raddoppio, 
analogo spunto di Fanna sem

pre sulla sinistra, questa volta 
pero colorato da un cross pen
nellato a centro area sul quale 
Pellegrini deve solo darci co
modo di piatto destro. Per il 
Messina e il colpo del ko. E il 
Verona dilaga: segna facile Pu
sceddu ancora in azione di 
contropiede su invito di Pelle
grini. E comunque una puni
zione fin troppo severa per i si
ciliani che pagano caro la loro 
ingenuità. «Ci servirà da lezio
ne» ha detto Materazzi. 

Verona, per contro, gratifi
cato ben oltre i suoi menti: c'è 
ancora molto da sistemare in 
vista di un campionato che i 
nuovi dirigenti, dopo la caccia
ta di Chiampan. vogliono che 
sia quello dell'immediata risa
lita in serie A. 

Ascoli-Modena. Il centravanti brasiliano è la vera sorpresa in casa bianconera: 
segna due gol e trascina la squadra di Sonetti al successo 

Il ritorno di Casagrande 
ROBKRTO CORRADBTTI 

M ASCOLI. Ed ecco l'Ascoli 
delle grandi occasioni, nella 
nuova veste firmata Nedo So
netti, che stilista non è ma grin
toso tecnico. La squadra bian
conera si è riproposta alla «pri
ma» in cadetteria con tutte le 
credenziali per ben figurare e 
recitare un ruolo da prima at
trice. Non che in sette giorni la 
squadra sia stata rivoluzionata, 
ma qualche ritocco (addio al
la zona) e tanta grinta in più, 
hanno rivalutato la squadra 
marchigiana in ogni reparto. 

Il Modena, invece, dopo il fi
gurone con la Lazio, ha pale

sato evidenti limiti in difesa 
(ma c'è da considerare che il 
tridente bianconero è un'arma 
micidiale per la zona) ed è ap
parsa meno concreta che nelle 
precedenti occasioni anche in 
fase offensiva. I gialloblù non 
sono riusciti a sfruttare a dove
re la loro velocita per «infilare» 
il pacchetto arretrato dei bian
coneri. Ritocchi in casa bian
conera: non poco ha giovato il 
fatto di avere tre marcatori fissi 
come Mancini, Benetti ed Aloi-
si dietro ad un mastino come 
Pergolesi (schierato a spingere 
sulla sinistra), l'arretramento 
di Giordano « Casagrande in 

appoggio al lucido Bernardini, 
e lo sgusciarne Cvetkovic in 
avanti, 

Insomma, passando alla 
cronaca, poche volte i canarini 
sono riusciti ad impensierire 
Lorieri. 

Allo* e all'I 1°. due punizio
ni di Casagrande andavano ad 
infrangersi sulla barriera, poi 
Giordano di tacco (15°) sug
geriva il tiro, di poco al lato, di 
Bernardini. Al 24° la prima 
(forse unica) azione gol del . 
Modena, con un centro di Sac
chetti per la corrente Bonaldi 
nell'area piccola, ma Lorieri 
compiva il miracolo, 

Tre minuti più tardi lo slavo 

dell'Ascoli veniva stretto in 
area tra due difensori, ma l'ar
bitro faceva proseguire. 

Il gol ascolano giungeva al 
29 con Cvetkovic che si inseri
re tra i difensori gialloblù per 
raccogliere un lungo invito di 
Marcalo e realizzava solo da
vanti al portire Ballotta. Al 34° 
Pellegrini sparava al lato sulla 
destra di Lorieri ed al 38° una 
punizione di Tonisi, deviata 
dalla barriera, sfiorava il palo 
della porta ascolana. 

Era il 48° quando Mancini 
triangolava con Casagrande e 
veniva atterrato. Ma Frigerio la
sciava correre. 52°: Giordano 
smarcava un atteccante slavo 

che si faceva deviare in angolo 
la conclusione. 

Al 68° un lungo lancio del 
solito Cvetkovic che pescava il 
veloce Pergolezzi in area. Patta 
lo mandava a terra ed il rigore 
veniva realizzato con freddez
za da Casagrande. L'Ascoli 
continuava a spingere con un 
Modena completamente fra
stornato ed al 76°, su angolo di 
Giordano, ancora Casagrande 
inzuccava in rete. All'85° era il 
bianconero Mancini a dare 
una mano ai Modenesi, ma il 
suo sorprendente colpo di te
sta verso Loneri, andava a 
stamparsi sulla traversa. Alla fi
ne la differenza l'hanno fatto 
proprio loro, i due stranieri. 

Lucchese-Udinese. Falsa partenza dei friulani a Lucca contro la matricola toscana 
La squadra di Marchesi rimane in classifica a -5 

Corsa sempre più a handicap 
LORIS CIULLINI 

• i LUCCA. Quando Roberto 
Simonetta ha spedito il pallo
ne alle spalle dell'esperto Giu
liani i diecimila presenti allo 
stadio Porta Elisa sono scattati 
in piedi per festeggiare l'awe-
nimmento. Era dal 1963, da 
ben 27 anni, che i sostenitori 
della Lucchese non provavano 
questa gioia. Un gol da ma
nuale quelb realizzato dall'e
stroso attaccante rossonero, si
curamente il migliore del lotto. ' 
Un gol che ha avuto il potere di 
piegare le ginocchia ad una 
squadra blasonata ed esperta 
come l'Udinese di Rino Mar
chesi. 

Una squadra, quella friula

na, imbottati di giocatori che 
per anni hanno militato nella 
massima divisione e di due 
stranieri, lo jugoslavo Susic e 
l'argentino Balbo che assieme 
al resto della squadra, col pas
sare dei minuti hanno alzato il 
braccio in segno di resa. Una 
sconfitta che tutto sommato 
non ammette discussioni an
che se è vero che la compagi
ne friulana nella prima parte 
della gara ha avuto a portata di 
piedi I palloni per assicurarsi il 
verdetto. Solo che prima Balbo 
e poi Marronaro. sempre su 
servizio del bravo Mattel, han
no mancato due occasioni che 

MI 1 . GIORNATA 

gridano ancora vendetta. 
I maggiori mali denunciati 

dall'Udinese non sono stati di 
natura tecnico-tattica quanto 
di presunzione. I bianconeri, a 
differenza dei padroni di casa, 
non hanno mai dato l'impres
sione di voler la vittoria a tutti i 
costi. Hanno giocato con trop
pa sufficienza. Anche dopo la 
rete (52') di Simonetta, i bian
coneri hanno proseguito un 
gioco lezioso, fatto di preziosi-
mi sterili, che possono solo 
piacere alla platea ma che alla 
fine non portano alcun punto 
in classifica. Se l'Udinese aves
se giocato con la stessa deter
minazione e grinta della Luc
chese gli uomini di Orrico non 

SERIE C 
CANNONIERI 

2 reti BAIANO (Foggia) 
RAMBAUDI (Foggia) 
CASAGRANDE (Asco
li) 

1 TOVALIERI (Ancona) 
CVETKOVIC (Ascoli) 
FANNA (Verona) 
PELLEGRINI (Verona) 
PUSCEDDU (Verona) 
SIMONINI (Reggina) 
CINELLO (Avell ino) 
t l S T (Foggia) 
SIMONETTA. (Lucche
se) 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 16 Ore 16 

BARLETTA-ASCOLI 
BRESCIA-SALERNITANA 
COSENZA-VERONA 
CREMONESE-TARANTO 
MESSINA-TRIESTINA 
MODENA-FOGGIA 
PADOVA-ANCONA 
PESCARA-REGGINA 
REGGIANA-LUCCHESE 
UDINESE-AVELLINO 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

POGGIA 
ASCOLI 
VERONA 
ANCONA 
AVELLINO 
LUCCHESE 
REGGINA 
CREMONESE 
PADOVA 
PESCARA 
SALERNITANA 
TARANTO 
TRIESTINA 
BARLETTA 
BRESCIA 
REGGIANA 
MESSINA 
MODENA 
COSENZA 
UDINESE* 

Punii 

QlocaK 

2 
2 1 
2 1 
2 1 
2 1 
2 1 
2 1 
1 1 
1 
1 1 
1 1 
1 1 
1 1 
O 1 
O 1 
o 
o 
o 
o 

- 5 

PARTITE 

> Vinte 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Pari 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Perse 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

RETI 

Fatte 

5 
3 
3 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Subite 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
3 
3 
5 
1 

Media 
Inglese 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

' L'Udinesi e penataala di 5 punti 

C I . GIRONE A 

Prima giornata (16/9/90) 

CARPI-L. VICENZA 
CARRARESE-PRO SESTO 
CASALE-EMPOLI 
CHIEVO-PIACENZA ' 
COMO-TRENTO 
MANTOVA-FANO 
MONZA-BARACCA LUGO 
PAVIA-VARESE 
VENEZIA-SPEZIA 

avrebbero avuto alcuna via di 
scampo. 

L'allenatore della Lucchese, 
per non smentire la su? fran
chezza, ha cosi commentato il 
nsultato: «Un primo tempo do
minato dall'Udinese che si sa
rebbe mentala almeno un gol, 
un secondo tempo di marca 
rossonera nel corso del quale 
la mia squadra avrebbe potuto 
chiudere con almeno 3 reti al
l'attivo». Omco ha definito la 
squadra friulana genio, estro e 
classe ma priva di quel mor
dente e quella concentrazione 
che ha dimostrato possedere 
la Lucchese. Solo che nono
stante l'aggressività dimostrata 
la squadra rossonera, per tutto 

C2. GIRONE A 

il primo tempo, è stata sover
chiata in fatto di manovra dagli 
avversari. In questa fase di gio
co la Lucchese ha denunciato 
numerosi limiti in fatto di espe
rienza. Solo un paio di gioca
tori, Simonetta e Montanari, 
hanno confermato di possede
re classe e sangue freddo. Tutti 
gli altn hanno pagato l'esordio 
nella categoria cadetti. Ed è 
appunto perchè la squadra 
giocava per la prima volta in B 
e contro un avversario blaso
nato che non ci sembra il caso 
di emettere delle sentenze. Lo 
stesso Orrico si e g i i reso con
to delle difficolta alle quali an
drà incontro se i suoi uomini 
seguiteranno a commettere gli 
errori di ieri. 

C2. GIRONE B 

Prima giornata (16/9/90) Prima giornata (16/9/90) 

C I . GIRONE B 

Prima giornata (16/9/90) 

AREZZO-NOLA 
BATTIPAGLIESE-TERNANA 
CASARANO-GIARRE 
CATANIA-MONOPOLI 
CATANZARO-CAMPANIA 
PALERMO-SIRACUSA 
PERUGIA-LICATA 
SIENA-F. ANDRIA 
TORRES-CASERTANA 

CECINA-POGGIBONSI 
CUNEO-MONTEVARCHI 
DERTHONA-LIVORNO 
GUBBIO-MASSESE 
M. PONSACCO-TEMPIO 
NOVARA-PONTEDERA 
OLBIA-PRATO 
SARZAN.-ALESSANDRIA 
VIAREGGIO-OLTREPÒ 

C2. GIRONE C 

FIORENZ.-PERGOCR. 
LEGNANO-LECCO 
P.TELGATE-SARONNO 
PIEVIG1NA-CENTESE 
SOLBIATESE-CITTADELLA 
SPAL-TREVISO 
SUZZARA-OSPITALETTO 
VALDAGNO-LEFFE 
VIRESCIT-RAVENNA 

C2. GIRONE D 

Prima giornata (16/9/90) Prima giornata (16/9/90) 

CIVITANOVESE-RIMINI 
JESI-FASANO 
MARTINA-ALTAMURA 
RICCIONE-GIULIANOVA 
SAMB-BISCEGLIE 
TERAMO-CHIETI 
TRANI-FRANCAVILLA 
VASTESE-LANCIANO 
VIS PESARO-MOLFETTA 

ASTREA-ACIREALE 
ENNA-CAST.DISANGRO 
FORMIA-TURRIS 
LATINA-CELANO 
LODIGI ANI-ISCHI A 
POTENZA-ATL LEONZIO 
PRO CAVESE-OSTIA MARE 
SAVOIA-KROTON 
V. LAMEZIA-SANGIUSEP. 

ANCONA-BARLETTA l -O 

ANCONA: Mista. Maccoppi, Lorenzini. Bruniera, Deogra-
tias, Ermlnl. Messersi' (73' Turchi), Minaudo. Tovalien, 
Vecchiola (90' Fontana), De Angeli». (12 Rollandl, 15 De 
Jullls.16Bertarelll). 
BARLETTA: Misefori, Rocehlglani. Tarantino. Strappa, 
Sonili, Gabrieli, Signoroni. Gallacelo, Pistella, Bolognesi 
(88' Antonacci), Pirozzi. (12 Borgia, 13 Colauttl, 14 Farris, 
15 Carrara). 
ARBITRO: Berlin di Padova. 
RETI: 48' Tovalieri su rigore. 
NOTE: angoli 2-1 per l'Ancona. Ammoniti: De Angells, Er
mlnl, Gallacelo e Turchi per gioco scorretto, Pirozzi per 
proteste, Tovalieri per essere uscito dal terreno di gioco 
andando a esultare sotto la curva. Spettatori: 5 750, per 
un incasso di 74 milioni e 800.000 lire. 

ASCOLI-MODENA 3 - 0 

ASCOLI: Lorieri, Mancini, Benetti. Marcato. Alolsi, Pergo-
llzzi, Sabato, Casagrande (87' Buglardini). Giordano. Ber
nardin) (83' Cavaliere), Cvetkovic. (12 Bocchino, 13 Fusco, 
16Splnelll). 
MODENA: Ballotta, Cri iti, De Rosa (71' Gaspanni), Cap
pellacci, Preslccl, Torrisi. Bonaldi, Bosi (66' Patta), Pelle-
Xrini. Sacchetti, Brogl. (12 Meanl, 14 Minozzi, 16 Nitli). 

RBITRO: Frigerio di Milano. 
RETI: 30' Cvetkovic. 68' Casagrande (rigore). 76' Casa-
grande. 
NOTE: angoli 3-2 per l'Ascoli. Ammoniti: Sabato, Chitl e 
marcato per gioco scorretto. Lorieri per ostruzionismo. 
Spettattori: 6.000. ' 

AVELLINO-BRESCIA l -O 

AVELLINO: Amato, Ramponi, Vlgnoll, Ferrarlo, Mlggiano, 
Plscedda, Celestini, Sorbello (89' Raimo). Battaglia, Ci-
nello (70' Volzattorm), Fonte (12 Brini, 13 Franchini, 14 
Cimmlno). 
BRESCIA' Zaninelli, Camascioli. Bortolottl (85'Miglloli), 
Bonometti. Del Piano. Luzzati, Merlo, Marangon (46' Va-
lodi), Giunta, Masollnl, Ganz (12 Gamberinl, 13 Pecoraro, 
15 Testa). 
ARBITRO: Fellcanl di Bologna 
RETE: 9'Cinello 
NOTE: angoli: 4-3 per l'Avellino. Ammoniti: Fonte, Cama
scioli e Bortolottl per gioco scorretto; Plscedda per prote
ste. Spettatori. 10rnila. 

FOGGIA-COSENZA 5 - 0 
FOGGIA: Mancini, List (84' Grandini). Codlspoti. Manico
ne, Pedalino. Napoli, Rambaudi, Picasso (68' Porro), 
Balano, Barone, Signori (12 Zanagara, 14 Bucaro, 16 Ca
sale). 
COSENZA: Tontlnl, Marino, Tramezzani. Catena, Storia
to. De Rosa, Galeazzi, MHeti, Vivarini (50' Porfido), Noce-
ra (63' Aimo), Manilla (12 Micalla, 13 Compagno. 14 Di 
Cintio). 
ARBITRO: Chiesa di Livorno. 
RETI: 19' Balano. 47' Rambaudi, 63' Baiano, 72' Rambau
di, 64'List. 
NOTE: angoli 8-1 per il Foggia. Espulso al 43' Ranzanl, al
lenatore del Cosenza. Ammoniti' Napoli, Signori, Sterga
to, MHeti, per gioco scorretto: Rambaudi e Nocera per 
proteste. Spettatori iSmila. 

H. VERONA-MESSINA 3 - 0 

VERONA: Gregori, Callsti, Pusceddu, Acerbis, Favero, 
Sotomayor, Pellegrini, Magrin, Lunini (46' Polonia). Prytz 
(86' Cucclari), Fanna. (12 Martina. 14 Plubelll, 16 Ghlrar-
dello). 
MESSINA: Abate, De Simone, Monza, Schiavi, Miranda 
<65'-Pugllsl). De Trizio. Cambiaghl, Bonomi. Proni. Muro 
(80' Cardelli). Traini. (12 Dorè, 13 Losacco, 15 Ficcadentl). 
ARBITRO: Merlino di Torre del Greco. 
RETI: 47' Fanna, 59' Pellegrini, 81 Pusceddu. 
NOTE: angoli 7-4 per il Verona. Spettatori 14.000 per un in
casso di 195.385 000 lire. Ammoniti: Monza e De Trizio 
per gioco scorretto, Fanna e schiavi per gioco non regola
mentare. 

LUCCHESE-UDINESE l -O 

LUCCHESE: Pinna, Vignini, Russo, Pascucci. Monaco, 
Montanari, Di Stefano, Giusti, Paci, Donatelli (46' Landi), 
Simonetta (68' Castagna). (12 Quironi, 13 Rastelli, 16 Ba-
raldl). 
UDINESE: Giuliani. Oddi (61' Pagano). Sonami. Vanoh, 
Lucci, Susic, Mattel. A.Orlando. Marronaro. Dell' Anno, 
Balbo (12 Battistini. 14 Rossitto. 15 Giuliani, 16 Negri). 
ARBITRO: Beschln di Legnago. 
RETE: 51'Simonetta. 
NOTE: angoli 5 a 3 per la Lucchese. Spettatori 6 432 di cui 
3 031 abbonati per un incasso di 120 870 579 lire. Ammo
niti: Giuliani, Mattel. DI Stefano, Lucci e Simonetta. 

REGGINA-REGGIANA l -O 

REGGINA Rosln, Bagnato, Attrice, Scienza, Bernazzani, 
Vincloni, Simomni (84' Soncin), Tedesco. La Rosa. Fimo-
gnari, Poli (77' Maranzano). (12 Torresln, 13 Granzotto, 16 
Carbone). 
REGGIANA: Facciole de Vecchi, Villa, Daniel. De Agosti
ni. Zanutta, Lantlgnottl, Melchior!, Morello, Domimssini 
(63' Ferrante}, Bergamaschi. (12 Cesarotti, 13 Bertozzi, 14 
Paganin, 15 Franchi) 
ARBITRO' Rosica di Roma. 
RETE: 57' Simomni (rigore). 
NOTE: angoli 5-4 perla Reggina. Ammoniti Domlnissinl, 
per gioco non regolamentare: Bernazzanl per gioco fallo
so. Spettatori oltre diecimila, di cui oltre ottomila paganti. 

SALERNITANA-PADOVA 0 - 0 

SALERNITANA: Batterà; Di Sarno, Lombardo; Pecoraro, 
Della Pietra, Ceramicola; Ferrara, Gasperim, Martini (65' 
Carruezzo), Pasa, Donatelli (12 Etfice, 13 Somma. 15 
Amato, 16 Mauro). 
PADOVA: Dal Bianco; Murelli, Benarrivo; Sola, Ottori (75' 
Pasqualotto), Rutflni; Di Livio (83" Zanoncelli), Longo Gai-
derisi. Nunziata, Predella. (12 Bistazzoni, 14 Parlato. 15 
Maniero). 
ARBITRO: Mughetti di Messina 
NOTE: angoli 4-1 per la Salernitana. Spettatori paganti 
6 208, abbonati 12 000. L'incasso degli spettatori paganti 
è stato di 207 milioni. 

T A R A N T O - P E S C A R A O - O 

TARANTO: Spagnulo, Cossaro. D'Ignazio, Evangelisti, 
Brunetti, Zaffaroni, Filardi (86' Giacchetta). Mazzaferro, 
Clementi (69' Insangulne), Raggi, Turnni. (12 Piraccini, 13 
Bellaspica, 16Passiatore). 
PESCARA: Mannini, Campione, Taccola, Armemse. De
stro, Ferretti, Gelsi. Fioretti. Monelli. Baldien. BIVI (88' 
Pinclarelll). (12 Marcello, 13 Alberti, 15 Martorella, 16 Ra-
parelli). 
ARBITRO: lori di Parma. 
NOTE: angoli 6-4 per il Pescara. Spettatori 10 000. Ammo
niti: Spagnulo e Monelli per proteste, Gelsi e Taccola per 
gioco ostruzionistico. 

TRIEST INA-CREMONESE O - O 

TRIESTINA Blato, Corine Costantini, Di Rosa (62' Trom
betta), Consagra, Picei. Conca, Glacomarro. Soda (78' 
Lulu),Urban,terraciano (12Riommi, 13 Donadon, 15Ma
rino) 
CREMONESE Rampulla. Gualco. Favalli, Piccioni. Bono-
mi, Verdelli, Lombardinl, Ferraroni (49' Baronio). Nella, 
lacobelli, Chiorri (12Arisi. 14 Monlorfano. 15Marcolin, 16 
Maspero). 
ARBITRO Boggl di Salerno. 
NOTE: angoli 6-2 per la Triestina. Spettatori 7000 Ammo
niti per scorrettezze Glacomarro, Picei. Consagra, per 
ostruzione lacobelh Ferraroni è stato sostituito per un 
leggero infortunio alla testa 
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